
 

 

San Vincenzo De Paoli 
DARE UN SENSO NUOVO ALLA VITA 

 
Cari amici, 
che ci seguite sempre con affetto, questa volta vogliamo proporvi la testimonianza di alcuni di noi. Eccola. 
“Da circa un anno e mezzo facciamo parte della famiglia vincenziana della parrocchia. 
Abbiamo scelto questa forma di volontariato per metterci, con umiltà e gioia, al servizio delle persone in difficoltà, 
delle persone sole, delle famiglie che faticano, per ascoltarne i problemi e condividerne le sofferenze. 
Di solito si aiuta chi è in necessità, portando un pacco di alimenti, pagando qualche bolletta urgente, dando 
indicazioni di Enti preposti a risolvere i problemi più gravi. 
Tuttavia non è solo questo l'intento della s. Vincenzo! C'è un aspetto più profondo e impegnativo: la visita a 
domicilio, intesa come mezzo per ascoltare e parlare, per dare conforto e speranza, per farci vicini e camminare 
insieme diventando amici, facendoci “fratelli”. 
Noi vogliamo condividere le sofferenze, ma nello stesso tempo spronare ad avere fiducia, ad acquisire sicurezza, a 
pensare che un giorno ce la potranno fare a vivere con le proprie forze. 
Noi vogliamo donare un po' di serenità, accompagnare per fare qualcosa di bello e di concreto, invitare a dare un 
senso nuovo alla vita condividendo, là dove è possibile, anche momenti di spiritualità. 
Il percorso che abbiamo iniziato ci vede impegnati a migliorare un pochino, giorno dopo giorno, la vita dei nostri 
amici, ma migliorerà di molto la nostra, ne siamo convinti.” 

Angelo e Marina 
.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-. 

 

I PUNTI DELLA SOLIDARIETÀ 
nuove adesioni e conferme 

Oggi vi ripresentiamo una iniziativa nata un paio d'anni fa, durante la Settimana della San Vincenzo. 
In cosa consiste: I titolari di alcuni esercizi commerciali della zona hanno accettato di sistemare in bell'evidenza una 
cassettina con il logo della San Vincenzo, al fine di raccogliere offerte in denaro che i clienti lasciano. Una occasione 
propizia per allargare la nostra visibilità (e le nostre entrate!); ma soprattutto una testimonianza di carità cristiana. 
Tutto destinato alle opere della nostra conferenza. Ecco l'elenco di chi ha aderito: 
 

Ø “PIANTIAMOLA”, fioraio - v. P. Cossa 77/b, 
 
Ø “CAFFETTERIA COSSA” - v. P. Cossa 68/b, 
 
Ø “BOMBOLOSO” - v. Carrera 94, 

    
       Andiamo a trovarli e … aiutiamoli ad aiutarci !!! 

 
.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-. 

 

CONOSCIAMO IL NUOVO PRESIDENTE – intervistato da un ex… 
Gianni, ci dici qualcosa di te? Compirò 38 anni tra pochi giorni, sono un impiegato tecnico presso COMAU, 
mi diletto a cantare e suonare la chitarra. Di tanto in tanto, provo a portare un sorriso ai bimbi più sfortunati, ricoverati 
presso l'ospedale Regina Margherita, attraverso la clown-terapia. 
Come hai scoperto la realtà del volontariato? Attraverso un percorso personale di Fede; nel lontano 2000 decisi di 
abbandonare la vita di parrocchia, che sentivo sempre più stretta. Ero alla ricerca di qualcosa che potesse dare 
maggior senso al mio essere Cristiano. Mi accorsi di aver svoltato grazie all'incontro con alcuni frati Francescani di 
Assisi, che mi aprirono gli occhi al “prossimo”, spronandomi a non guardare solo il mio ombelico... Così, ho iniziato a 
“sporcarmi” le mani prima con la mensa dei poveri di Via S. Antonio da Padova; sono poi passato per l'esperienza 
dell'ascolto di alcuni ragazzi detenuti al carcere minorile Ferrante Aporti. Quindi ho intrapreso un cammino di 
“Provvidenza” (a piedi, da Torino a Genova, insieme ad un amico Frate, vivendo, appunto, della provvidenza del 
prossimo che incontravamo lungo il nostro cammino); infine mi sono imbattuto in un depliant che descriveva le opere 
delle S. Vincenzo. Trovai appagante ritornare alle mie origini, in un volontariato basato sulla relazione tra le persone. 
Come interpreti il ruolo di Presidente di conferenza? Sento di voler mettere le mie esperienze di questi anni al servizio 
dei miei confratelli e dei fratelli più bisognosi. 
Quali sono, a tuo giudizio, i punti di forza del nostro gruppo? Cerchiamo di essere un gruppo, seppur partendo 
ciascuno dal proprio vissuto. 
E i punti deboli da migliorare? Sempre difficile, ma imprescindibile è costruire una relazione vera tra noi e con il nostro 
prossimo, aspetto peraltro identitario della S. Vincenzo. 
Seconto te come potremmo cercare un maggior coinvolgimento della nostra comunità parrocchiale? Ritengo che la 
chiave possa essere nel passaggio dal ruolo di “operatori” a quello di “animatori della carità”. La solidarietà infatti deve 
coinvolgere tutti, senza restare prerogativa di pochi addeti ai lavori. Comunque, è sempre importante l'aiuto economico 
che la comunità ci fornisce: nel corso della Setimana delle Solidarietà, ci sono stati donati 1300€. Colgo l'occasione per 
dire un grande grazie a quanti hanno contribuito. 
Un ringraziameto particolare va a Massimo, mio predecessore, per il lavoro di questi anni; ha reso ancor più solida una 
così bella realtà. 
 



 

 

Per tutti gli aggiornamenti seguiteci sul nostro account di FACEBOOK: Sanvincenzo Smgoretti. 
Se desiderate scriverci il nostro indirizzo di posta elettronica è: sanvincenzo.goretti@libero.it 
Oppure potete passare a trovarci per conoscerci di persona tutti i martedì dalle 9 alle 10,30 in parrocchia. 


